
COMUNICAZIONE AI SOCI DEL 09 DICEMBRE 2020 
 
 
Lettera di chiusura stagione 2020 
 
Carissimi Soci tutti, 
ebbene sì, anche questo anno la nostra stagione di Pesca Dilettantistica Sportiva si è conclusa tra partenze, 
sospensioni e riprese. 
Chi l’avrebbe mai immaginata una apertura stagione 2020 così sconfortante. 
Similmente ho provato la stessa amarezza che un ansioso turista, felice di partire per una vacanza di relax,  accusa 
quando arrivando all’aeroporto per imbarcarsi , bagagli appresso e biglietto alla mano , trova il suo volo annullato 
per sciopero dei controllori del traffico aereo.   
Le inquietudini, paure e false illusioni patite in attesa della ripartenza sono in ogni caso state soppiantate dalla 
Vostra gran voglia di tornare a pescare nelle nostre acque, unica naturale compagnia che abbiamo potuto 
frequentare senza preoccuparci di rispettare le restrizioni imposte dagli innumerevoli DPCM che ci sono 
piombati addosso.   
A fronte di ciò, rivolgo a Voi cari Soci un sentito “grazie” da parte di tutta la Società per la sopportazione e 
comprensione tenuta nel periodo di incertezza iniziale della stagione 2020. 
Ne approfitto per fare qualche piccola riflessione sui mesi appena trascorsi elencandovi alcune delle attività 
svolte nel periodo. 
Al “liberi tutti” di fine aprile abbiamo ripreso la stagione e, fortunatamente, siamo riusciti ad arrivare in fondo 
recuperando , per quanto ci è stato possibile ottenere dalla Regione,  un mese di pesca attraverso il 
prolungamento parziale della stessa nel mese di ottobre che, con piacevole sorpresa da parte nostra, ha portato  
161 Soci a continuare a pescare. 
Il tesseramento 2020 si è concluso con 422 soci, 60 soci in più dell’annata precedente. 
Tale incremento non trova una particolare spiegazione ma non credo sia neanche una falsa illusione. Prendiamolo 
come fattore positivo che rafforza la nostra compagine societaria con l’auspicio di rivederVi tutti anche il 
prossimo anno. 
Un altro aspetto che consolida gli andamenti riscontrati nelle scorse stagioni è l’aumento dei permessi 
giornalieri staccati per i non soci visitatori che è stato pari al 12,3% rispetto la scorsa stagione. 
Molto ha aiutato la nuova applicazione web di “Hooking” installabile su smartphone che ha agevolato, specie 
a chi proveniva da fuori provincia, l’ottenimento del permesso giornaliero attraverso l’acquisto online. 
Attrazione di spicco per chi ha voluto venire a scoprire la nostra concessione sono state le zone particolari di 
pesca No Kill e Trofeo del Bacchiglione che si estendono dalla confluenza tra il Timonchio ed il 
Bacchiglioncello fino a valle alla cascata di “Livellon” a Vicenza. 
Ma non solo, a parte la digrazia dovuta al periodo di fermo pesca per il “Lockdown” da Covid , in tutti e due i 
bacini questo anno non si è particolarmente sofferto per magre e la costante presenza d’acqua ci ha permesso di 
riprendere l’attività alieutica con soddisfazione. 
 
Un ringraziamento va a tutti i Volontari dell’associazione che periodicamente hanno prestato il loro operato per 
i ripopolamenti ittici effettuati in collaborazione con la Polizia Provinciale. 
Da programma, nella stagione 2020 abbiamo rilasciato : 
 

• 32,0 qt. di trote Fario; 
• 18,0 qt. di trote Iridea; 
• 400 esemplari di Temoli; 
• 2700 Ragani d’anguilla; 
• 41500 trotelle Fario da 4/6 cm nelle rogge principali di risorgiva offerte da Veneto Agricoltura per gli 

obblighi ittiologici a programma; 
• 5000 trote Fario da 18 cm nelle rogge principali e secondarie di risorgiva per il ripopolamento di fine 

stagione fatto lo scorso novembre. 
  
Oltre alle nostre attività di volontariato ordinarie dedicate alla sorveglianza del territorio e alla assistenza tecnica 
prestata alle imprese coinvolte nelle opere fluviali, questo anno abbiamo avviato anche dei controlli periodici 
nel territorio atti a rilevare i livelli idrometrici e la qualità dell’acqua nei vari corsi gestiti della Concessione. 
Tale attività ci ha permesso di gestire le semine del materiale ittico in modo selettivo senza mettere a repentaglio 
la sopravvivenza del pesce per inneschi di asciutta incontrollata garantendo nel contempo una miglior resa sugli 
individui rilasciati. 
 
 
 



 
Nostro obiettivo è portare tale monitoraggio da manuale ad automatico attraverso la costituzione di un 
sistema di rilevamento idrometrico delle nostre acque che, per i motivi oramai noti a tutti, presentano una 
straordinaria velocità di cambiamento della portata non solo legata alle condizioni climatiche e naturali 
dell’ambiente, ma soprattutto dovuta ai motivi indotti da captazioni irrigue di tipo agricolo fortemente presenti 
nel periodo centrale dell’anno. 
L’estensione superficiale del nostro territorio che copre i bacini idrografici con l’aggiunta di fattori illeciti quali 
il bracconaggio, l’inquinamento ambientale volontario o indotto dallo scarso controllo degli scarichi sia biologici 
che industriali, l’esecuzione di lavori non autorizzati nelle zone riparie o nell’alveo dei fiumi dove gli esecutori, 
spesso privati, operano senza riconoscere le gravi ricadute sull’impatto ambientale e fauna presente, hanno 
portato la nostra Associazione a chiedere un ulteriore aiuto per nuovi volontari atti a rafforzare il nostro 
servizio di Sorveglianza. 
Organizzare nuovi corsi per la formazione di Guardie Giurate Volontarie durante un periodo dove gran parte 
delle riunioni in presenza è formalmente vietata dal Governo non è sicuramente incentivante per lo scopo di cui 
sopra. 
Ma la P.AB.A.T., con forza di volontà e animo costruttivo, ha proposto all’Assessorato Pesca della  Regione 
Veneto di riparare alla sospensione dei corsi di formazione per il COVID, potendoli effettuare utilizzando le 
oramai note tecnologie digitali delle lezioni online da remoto. 
La proposta è stata  accettata e condivisa  a tal punto che  la nostra Società è stata nominata come coordinatrice 
del corso Guardie Giurate Volontarie 2020 per tutte le altre Associazioni di pesca sportiva dilettantistica 
della Provincia di Vicenza. 
Per Vostra informazione, la P.A.BA.T  ha inserito sei nuovi candidati per il ruolo di Guardia Giurata 
Volontaria del nostro Bacino.  
 
Un grande e buon lavoro è stato fatto dai Consiglieri dell’Associazione nel coordinamento e supporto tecnico 
alle attività relative ai lavori svolti dai colleghi del Genio Civile . 
In modo particolare questo anno sono iniziate le opere di sistemazione idraulica diretti alla stabilizzazione della 
zona riparia e del fondo dell’alveo nel Bacchiglione sul tratto compreso tra Vivaro e Cresole, in modo 
particolare dove sono situate le zone Trofeo e No Kill . 
I lavori consistono in opere di difesa spondale ottenuta attraverso uno spianamento delle sponde in alcune zone 
evitandone l’inclinazione accentuata al fine di evitarne lo scalzamento e proteggere la sponda stessa con 
rivestimento in pietrame. Le opere arginali prevedono conseguentemente una riduzione della vegetazione riparia 
che sarà poi ripristinata con del “Biostuoia cariceto” e “talee di salice” inserite nella scogliera. 
Le opere trasversali, atte a stabilizzare il fondo del corso d’acqua ed aventi lo scopo di ridurre i fenomeni di 
dissesto idrogeologico, consistono nell’introduzione di soglie di fondo del tipo a golena operate con ghiaie a pelo 
d’acqua e, come barriere di protezione per la fauna ittica, la costruzione in acqua di alcune isole con massi di 
grosse dimensioni. 
L’aspetto finale di tali tratti permetterà di renderli meno monotoni ma caratterizzati da piacevoli alternanze nel 
percorso fluviale in merito sia allo scorrimento delle acque che nell’ambiente che lo circonda . 
 
Proseguono da parte nostra anche le attività di miglioramento per l’accesso agli argini. In accordo con il 
Comune di Quinto Vicentino abbiamo in programma di manutentare la zona riparia del fiume Tesina che 
scorre all’interno di tale Comune per facilitare l’accesso all’alveo ai pescatori, cosa ad oggi notevolmente 
impervia. 
 
Tra i fatti degni di nota, nel mese di ottobre, firmando il Contratto di Risorgiva  presso il Comune di Bressanvido, 
abbiamo confermato la nostra partecipazione come partner sostenitore al progetto “Life  risorgive“. 
Il territorio incluso nel contratto coinvolge 18 Comuni del Vicentino e Padovano. 
Come sottoscrittori dell’accordo ci siamo impegnati in alcune azioni del programma lavori che si suddivide in 
quattro aree di intervento che sono: 
 
a) Area delle conoscenze; 
b) Area della riduzione delle pressioni ambientali; 
c) Area del miglioramento dello stato ambientale; 
d) Area della Cultura. 

 
 
 
 
 
 
 



Per ogni attività in programma ci sono: 
 
- “soggetti responsabili” che hanno il compito di coordinare i lavori e promuovendo le attività con le proprie 
risorse fisiche, strumentali ed economiche nei limiti delle loro effettive possibilità. 
 
- “soggetti coinvolti“ che hanno il compito di mettere a disposizione il loro sostegno in riferimento alle attività 
concordate con il soggetto responsabile senza esborsi economici. 
 
Come P.A.B.A.T. in ambito contrattuale abbiamo preso in carico le seguenti azioni: 
 
Siamo soggetto responsabile nell’azione B4, inclusa nell’area della riduzione delle pressioni ambientali, che 
come scopo ha quello di rafforzare il controllo sulle attività di prelievo faunistico. In tal programma siamo 
coordinatori dell’associazione “La sorgente” e “Bacino B” inserite come soggetti coinvolti. 
 
Siamo invece soggetti coinvolti nelle azioni A1, rientrante nell’area delle conoscenze, che come tema ha il 
monitoraggio della qualità ecologica e le condizioni naturalistiche degli ambienti di risorgiva, l’azione B3, 
appartenente all’area della riduzione delle pressioni ambientali, che come tema ha contrastare l’abbandono  di 
rifiuti nelle risorgive e l’azione C1, inclusa nell’area del miglioramento dello stato ambientale, che ha lo scopo 
di gestire in modo ecosostenibile la morfologia e la vegetazione delle risorgive con divulgazione delle buone 
pratiche. 
 
Direi che come Volontari non c’è da annoiarsi. 
 
Per il 2021, a parte l’augurio che faccio a tutti di riacquistare la libertà perduta per l’isolamento subito dalle 
regole anti contagio, non posso ad oggi indicarvi una data precisa per la riunione dell’Assemblea Societaria.  
Per il nostro annuale ritrovo dobbiamo aspettare che le restrizioni Governative anti-Covid attualmente in vigore 
decadano. 
Sarà mia cura indire l’Assemblea Soci appena possibile informandoVi tempestivamente e appena potrò farlo. 
 
In ogni caso tutti i Soci iscritti riceveranno per corrispondenza al proprio domicilio la domanda di iscrizione per 
la stagione 2021, bollettino postale e “copia di verifica” dei Bilanci Consuntivo 2020 e preventivo 2021 per poter 
essere da Voi controllati e conseguentemente messi in approvazione alla prima assemblea Soci che si potrà indire.  
 
Stessa cosa vale per l’appuntamento fieristico di febbraio. Come saprete l’evento fieristico “Pescare show” di 
Vicenza è stato spostato a novembre 2021. 
 
A questo punto, a meno che non intervenga il “miracolo di Natale”, ci troveremo direttamente all’apertura 
stagione lungo le rive dei nostri canali per goderci quanto la nostra Concessione ci offre permettendoci di 
dimenticare per qualche istante tutti i problemi del momento. 
 
Eventuali altre nuove informazioni potete trovarle sempre consultando il nostro sito internet www.pabat.it. 
 
Da parte mia e di tutti i Consiglieri auguro a Voi e Vostri Cari i migliori auguri di buon Natale e felice anno 
nuovo.  
 
Un saluto 
 
         Il Presidente  
 
          
 
                    Zecchin Maurizio  


